Ai sensi dell'art. 58 e dell'art. 118  della Legge sull’educazione e l’istruzione nelle scuole elementari e medie superiori (Gazzetta ufficiale n. 87/08, 86/09, 92/10, 105/10, 90/11, 5/12, 16/12, 86/12, 126/12, 94/13, 153/14, 7/17, 68/18, 98/19, 64/20 e 151/22) e dell' art. 33 dello Statuto della Talijanska srednja škola – Scuola media superiore italiana Rovinj – Rovigno (in seguito:  Scuola), il Comitato scolastico dopo aver svolto il dibattito al Consiglio dei docenti, al Consiglio dei genitori e al Consiglio degli alunni, su proposta della Preside, alla seduta tenutasi il 15 novembre 2023 ha adottato l’
ORDINE INTERNO

I   DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1
Le disposizioni dell’Ordine interno si attuano in conformità con la Legge sull'educazione e l'istruzione nelle scuole elementari e medie superiori, le norme emanate ai sensi di tale Legge, allo Statuto della Scuola, il Regolamento sul modo di procedere dei lavoratori educativo-istruttivi nelle istituzioni scolastiche nell'intraprendere le misure di tutela dei diritti degli alunni e alla comunicazione di ogni lesione di tali diritti agli organi competenti (GU 132/2013), il Protocollo di procedura in caso di violenza fra bambini e i giovani, il Contratto collettivo per i dipendenti degli istituti di scuola media superiore (GU 51/2018) e gli altri atti esecutivi che disciplinano la vita e il lavoro nella Talijanska srednja škola - Scuola media superiore italiana Rovinj-Rovigno.
Le espressioni usate in questo Ordine interno (o documento) scritte nel genere maschile, sono neutre e si riferiscono a entrambi i generi.
Articolo 2
L'Ordine interno della Scuola stabilisce:
· i diritti e i doveri di comportamento a Scuola, negli spazi interni ed esterni (il cortile scolastico e il campo da gioco della scuola), in occasione dell'insegnamento fuori dalle classi e dalla Scuola (insegnamento pratico ed esercizi, pratica professionale, visite a istituzioni, gite, escursioni e altro),
· il modo di agire nei confronti dei beni,
· le norme di comportamento reciproco fra gli alunni,
· le norme di comportamento reciproco fra gli alunni e i lavoratori,
· l'orario di lavoro,
· le norme di sicurezza e protezione da forme di comportamento inaccettabili, discriminazione, inimicizia e violenza.
Articolo 3
Il presente Ordine interno vincola tutte le persone durante la loro permanenza a Scuola. 
Articolo 4
All'inizio dell'anno scolastico i docenti sono tenuti a informare gli alunni e i loro genitori o tutori sulle disposizioni del presente Ordine interno.
Il preside della Scuola è tenuto a informare i dipendenti delle disposizioni del presente Ordine interno. Una copia di questo Ordine interno va esposta in un luogo visibile sulla bacheca della scuola e va pubblicata sul sito internet della Scuola.
II   PERMANENZA NEGLI SPAZI DELLA SCUOLA
Articolo 5
La permanenza degli alunni, dei lavoratori della Scuola e di altre persone negli spazi della Scuola è permessa solamente nel corso dell'orario di apertura della Scuola, tranne nel caso di attività organizzate e in altri casi in cui le opportune decisioni vengono adottate dal preside.
L'entrata ufficiale nella Scuola è situata sul lato meridionale dell'edificio scolastico.
Le entrate sul lato nord-occidentale dell'edificio scolastico sono usate dai dipendenti della Scuola e servono per far uscire gli alunni in determinate situazioni.
L'entrata nella caldaia situata sul lato orientale dell'edificio scolastico è usata solo dal bidello.
L'uscita a livello zero sulla parte orientale della Scuola si usa solo in caso di necessità.
Articolo 6
Negli spazi della Scuola e all'esterno della stessa vige il divieto di:
1. gettare i rifiuti fuori dai cestini,
2. scrivere sui muri e le suppellettili scolastiche,
3. usare un vocabolario che non sia adatto alla Scuola,
4. usare l'ascensore senza l'autorizzazione,
5. pubblicizzare e vendere qualsiasi prodotto non conforme agli obiettivi dell'educazione e dell'istruzione,
6. mangiare e bere nelle classi,
7. fumare tutti i tipi di sigarette (di tabacco o elettroniche),
8. introdurre e assumere alcool, sostanze stupefacenti e bevande energetiche,
9. dedicarsi ai giochi d’azzardo e a qualsiasi tipo di gioco a carte,
10. introdurre giornali con contenuti scabrosi,
11. offendere la dignità della persona,
12. provocare conflitti verbali e fisici,
13. rompere e distruggere il materiale sui pannelli in classe o in corridoio,
14. portare e usare oggetti (armi) che possono causare ferite (coltellini, cacciaviti, lamette e sim), a eccezione degli strumenti o mezzi didattici che servono per le lezioni,
15. introduzione e uso di mezzi pirotecnici (petardi e sim.) per il divertimento, ossia di mezzi, attrezzatura e congegni che possono provocare un incendio o un'esplosione,
16. nel cortile della scuola/campo da gioco arrampicarsi sugli alberi, appendersi ai canestri, arrampicarsi sulla recinzione intorno al cortile della scuola e distruggere alberi e piante piantati,
17. sedersi sui davanzali e appoggiarsi alle finestre. 
Articolo 7
Nei vani della Scuola è vietata qualsiasi riproduzione audio e video senza il sapere o l'approvazione della persona o delle persone (lavoratori della Scuola, alunni, genitori/tutori e  
altro) che vengono ripresi.
Ogni riproduzione audio e video dei lavoratori e degli alunni della Scuola dev'essere comunicata in anticipo al Preside della Scuola che dovrà rilasciare il relativo consenso.
Ogni azione non conforme al comma 1 del presente articolo sarà sanzionata secondo le leggi vigenti della Repubblica di Croazia.
Articolo 8
Gli alunni non possono introdurre estranei a Scuola senza l'autorizzazione del Preside.
A tutte le persone (lavoratori, alunni e persone estranee) è vietato introdurre animali nei vani della Scuola, nel campo da gioco della scuola e nel cortile della scuola.
Articolo 9
I promotori e i rappresentanti delle case editrici, gli editori autonomi, i rappresentanti di agenzie turistiche possono introdurre materiale promozionale nella Scuola solo su autorizzazione del Preside.
III   RAPPORTO NEI CONFRONTI DEL PATRIMONIO 
Articolo 10 
Tutti i dipendenti e gli alunni della Scuola sono responsabili del mantenimento dell'ordine. 
I lavoratori, gli alunni e le altre persone che soggiornano presso la Scuola hanno il dovere di prendersi cura del patrimonio della Scuola secondo il principio di sana e prudente gestione.
Articolo 11
I lavoratori della Scuola devono utilizzare in modo razionale i mezzi della Scuola messi a loro disposizione.
I lavoratori e gli alunni devono segnalare ogni guasto relativo all’impianto elettrico, idrico,  di riscaldamento o ad altri impianti al docente in servizio di vigilanza, al segretario o al preside.
Articolo 12
Gli alunni sono responsabili dei danni causati al patrimonio della Scuola conformemente alle norme generali del diritto delle obbligazioni.
Il colpevole (dipendente, alunno) di un danno è tenuto a rimborsare il danno cagionato ai beni della Scuola. 
Dopo aver notato o appreso che il danno è stato causato, il capoclasse è tenuto a condurre un'indagine in classe e a cercare di scoprire chi è l'autore del danno. Se l'autore del danno non si denuncia di spontanea volontà o non può essere identificato, il danno sarà risarcito da un gruppo di alunni o dalla classe. 
Articolo 13
L'ammontare del danno viene stabilito nell'importo del costo e della collocazione del bene danneggiato, ossia in base alla stima dell'ammontare del danno, qualora non sia possibile stabilire il prezzo del bene danneggiato.
La stima viene svolta da una commissione di tre membri (capoclasse, genitore e preside) o se si tratta di un oggetto di antiquariato, di un'opera d'arte o un oggetto simile, la stima viene svolta da un perito autorizzato. 
Il preside adotta la decisione sulla nomina della commissione.
Il genitore o il tutore dell'alunno ha l'obbligo di risarcire il danno entro un termine di 8 giorni. 
Il genitore/tutore consegna l'importo in denaro per il rimborso dei danni alla Contabilità della Scuola oppure lo versa sul conto della Scuola. 
Il rimborso del danno può avvenire anche acquistando l'oggetto danneggiato, previo accordo con la commissione della Scuola. 
Alla riunione dei genitori, il capoclasse ha l'obbligo di informare i genitori su tutti i casi in cui si manifesta un danno, come pure sull'entità dello stesso. 
Articolo 14
Senza l'autorizzazione del preside i dipendenti e gli alunni non possono prelevare dalla Scuola il patrimonio scolastico né usarlo per scopi privati. 
Non è permesso portare fuori dalla Scuola la documentazione pedagogica senza il consenso del Preside.   
Il dipendente o l'alunno che procede contrariamente ai commi 1 e 2   di questo articolo, viola pesantemente l'ordine interno.
IV   COMPORTAMENTO EDUCATO
Articolo 15
Tutte le persone che si trovano nella Scuola sono tenute ad adottare un comportamento educato e rispettoso nei confronti delle altre persone che soggiornano negli ambienti della Scuola. 
Tutte le persone che durante l'attività educativo-istruttiva comunicano con gli alunni e i lavori della Scuola attraverso svariati media, cellulari, telefoni, internet e simili sono tenuti a rispettare le disposizioni di cui al comma 1 di questo articolo. 
V   ORARIO DI LAVORO 
Articolo 16
Le attività della Scuola si svolgono nel corso di una settimana lavorativa di cinque giorni, in conformità con il Piano e programma annuale di lavoro della Scuola, la Legge sull'educazione e l'istruzione nelle Scuole elementari e medie superiori e lo Statuto della Scuola. 
L'orario di apertura della Scuola è dalle ore 7.00 alle 15.00.
Il bidello apre la Scuola al mattino, verifica il suo stato prima dell'inizio delle lezioni, e nel caso ci siano dei problemi informa immediatamente il segretario o il Preside.
Alla fine della giornata lavorativa l'addetta alle pulizie, che è responsabile dell'ordine e deve assicurarsi che la Scuola sia chiusa a chiave.
Fuori dall'orario di apertura l'edificio scolastico può essere aperto e usato solo con l'autorizzazione del Preside.
Articolo 17
Le lezioni si svolgono di regola di mattina, in base alla decisione del preside, previa proposta del consiglio didattico.

Articolo 18
L'orario di apertura della Scuola viene esibito sulla porta d'ingresso della stessa. 
L'orario di lavoro del Preside, del pedagogo, del bibliotecario, del segretario e del capo contabile in cui questi ricevono il pubblico deve essere obbligatoriamente affisso alle porte dei rispettivi uffici.
Articolo 19
Nel corso del regolare orario di lavoro con gli alunni, i lavoratori della Scuola sono tenuti a fornire loro le informazioni richieste, gli avvisi e le spiegazioni nella forma che loro preferiscono.

Nel corso di un diverso orario di lavoro (in situazioni straordinarie come quella epidemiologica) gli alunni saranno informati sull'orario in cui potranno ricevere le informazioni richieste dal lavoratore della Scuola.

VI   OBBLIGHI DEI LAVORATORI 
Articolo 20
I dipendenti sono tenuti a raggiungere il posto di lavoro e lasciare lo stesso rispettando l'organizzazione dell'orario di lavoro. 
Nel caso siano impossibilitati a presentarsi al lavoro, i dipendenti scolastici sono tenuti a informare il Preside, il segretario o l'addetto agli orari della Scuola tempestivamente ed entro le scadenze previste dalla legge per consentire l'organizzazione tempestiva di una sostituzione.
Il modo per registrare la presenza al lavoro viene stabilito dal Preside secondo il Regolamento sulla registrazione dell'orario di lavoro per i lavoratori negli istituti scolastici (GU 144/2011). 
Articolo 21
Il lavoratore deve svolgere coscienziosamente le mansioni del suo posto di lavoro e le altre mansioni affidategli, osservando la Legge sull'educazione e l'istruzione nelle scuole elementari e medie superiori, le altre leggi e prescrizioni, come pure gli atti generali della Scuola. 
Articolo 22
Il lavoratore della Scuola è tenuto a custodire il segreto d'ufficio e professionale stabilito dallo Statuto della Scuola. 
L'obbligo di custodire il segreto d'ufficio e professionale dura anche dopo il termine del rapporto di lavoro, per un minimo di cinque anni dal giorno in cui termina il rapporto di lavoro.
Il Preside può esonerare il lavoratore dall'obbligo di custodire il segreto d'ufficio e professionale in un procedimento giudiziario e amministrativo, se si tratta di dati senza i quali non è possibile stabilire lo stato dei fatti e adottare una decisione legale.
Articolo 23
I lavoratori non devono venire a Scuola vestiti in modo inadeguato. 
Nel corso dell'orario di lavoro e della permanenza a Scuola, i lavoratori sono tenuti ad attenersi alle norme tecnico-igieniche in conformità con il Piano e programma didattico e indossare abiti idonei al contesto educativo-istruttivo, in conformità con la Legge sulla sicurezza sul lavoro.  
Nel rispetto dell'istituto educativo-istruttivo, non è consentito l'uso di indumenti e calzature non idonei: infradito o ciabatte, pantaloncini corti e minigonne che arrivano a metà coscia, pantaloni strappati e semi-trasparenti, magliette senza maniche o realizzate con stoffe semi-trasparenti, magliette corte che mostrano la vita come pure altri indumenti  che mettono in evidenza in maniera volgare le parti del corpo e la biancheria intima,  o maglie con scritte offensive e volgari, e berretti e cappelli.
I dipendenti non devono venire a scuola sotto effetto di alcol o altre sostanze stupefacenti e sono vietati l’introduzione ed il consumo di bibite energetiche e di altre sostanze psicoattive.
Nel caso di violazione del comma 1 di questo articolo, la persona sarà pregata di abbandonare l'edificio scolastico e di ritornare quando avrà un aspetto adeguato e non sarà sotto effetto di alcol o altre sostanze stupefacenti.   
Articolo 24
Ai docenti non è consentito usare cellulari e altre apparecchiature tecniche che possono disturbare lo svolgimento delle lezioni, di altre forme di lavoro educativo-istruttivo o le sedute degli organi collegiali della Scuola (Consigli di classe, Consigli dei docenti, commissioni per gli esami e sim.) eccezion fatta per le esigenze legate alle lezioni e nei casi di urgenza.
Articolo 25
I genitori possono presentarsi per un colloquio con i docenti nei giorni di ricevimento genitori oppure nell'orario stabilito dal capoclasse ovvero dal docente di materia, mentre per il colloquio con i collaboratori professionali e il Preside della Scuola, devono preannunciarsi.
Una volta al mese, nelle ore pomeridiane (alla stessa ora) si organizzano le informazioni per i genitori alle quali devono partecipare tutti i docenti.
Articolo 26
Dopo lo scadere dell'orario di lavoro i lavoratori (docenti, collaboratori professionali, personale amministrativo e tecnico-ausiliario)sono tenuti a sistemare in modo ordinato il materiale di lavoro, chiudere le finestre, spegnere i computer e l'altra attrezzatura e chiudere i vani lavorativi.
VII   COMPORTAMENTO RECIPROCO FRA GLI ALUNNI
Articolo 27
Nei rapporti reciproci gli alunni sono tenuti a comportarsi educatamente, badare alla propria dignità e alla dignità degli altri alunni, difendere la propria reputazione e quella degli altri alunni, aiutare gli altri e accettare di essere aiutati, considerare e rispettare gli altri.
L'alunno non adempie a questi doveri se intimorisce gli altri, si esprime in maniera inappropriata, mente, si appropria delle cose altrui, distrugge i beni, maltratta e umilia il prossimo, non presta soccorso a un alunno in difficoltà, disturba l'apprendimento e altro.

VIII  COMPORTAMENTO RECIPROCO FRA GLI ALUNNI E I DIPENDENTI DELLA SCUOLA
Articolo 28
Nei rapporti interpersonali con i lavoratori della Scuola  e le altre persone, gli alunni sono tenuti ad agire e comportarsi secondo le regole del buon comportamento, tener conto della propria dignità e della dignità del prossimo, a tutelare la reputazione personale e quella degli altri, prestare aiuto agli altri e accettare l'aiuto offerto, considerare e rispettare il prossimo.
All'entrata nella Scuola e all'uscita dalla scuola, gli alunni devono dare la precedenza alle persone più anziane.
XI  DIRITTI E DOVERI DEGLI ALUNNI
Articolo 29
L'alunno ha i diritti e i doveri stabiliti dalla legge sull'educazione e l'istruzione nella scuola elementare e media superiore, dallo statuto della Scuola, da questo Ordine interno e da altri atti generali della Scuola. 
Oltre ai diritti e ai doveri di cui al comma 1 di questo articolo, l'alunno è tenuto a:
· seguire regolarmente la bacheca e i cambiamenti (eventuali) dell'orario delle lezioni,
· presentarsi a Scuola con i libri di testo necessari, i quaderni e il rimanente occorrente didattico, secondo l'orario del rispettivo giorno;
· presentarsi a Scuola pulito e ordinato,
· aver cura della propria salute, 
· mantenere in ordine i libri di testo e i quaderni,
· studiare coscienziosamente e partecipare al processo dell'insegnamento,
· mantenere puliti e ordinati gli ambienti della Scuola,
· lasciare ordinato e pulito il proprio posto nei banchi scolastici dopo la fine delle lezioni,
· entrare nell'aula tranquillamente e prepararsi per le attività, oppure aspettare tranquillamente il docente davanti all'aula se la porta è chiusa a chiave,
· giustificare tempestivamente le assenze e i ritardi (in conformità con le disposizioni dello Statuto della Scuola),
· coltivare i rapporti interpersonali fra gli alunni, i docenti e gli altri dipendenti scolastici;
· aver cura dei beni che utilizzano, come pure dei beni degli altri alunni e dei dipendenti scolastici;
· rispettare le norme di vita e lavoro presso la Scuola;
· tenere in considerazione e rispettare gi altri;
· aiutare gli altri;
· comportarsi cortesemente con i docenti e gli altri lavoratori della Scuola,
· non entrare negli spazi dove si lascia il materiale per le lezioni, senza la presenza del docente, 
· prima dell'inizio delle lezioni gli alunni hanno l'obbligo di depositare il cellulare all'interno dell'armadietto personale, con la possibilità di utilizzo solo come strumento didattico durante la lezione e solo con il permesso dell'insegnante e, quindi a non utilizzare il cellulare negli spazi scolastici fino al termine delle lezioni.

· durante le uscite didattiche vanno seguite le indicazioni degli accompagnatori e durante le altre attività svolte al di fuori della scuola, vanno rispettate le indicazioni delle istituzioni

· non portare o usare oggetti che turberebbero l'andamento delle lezioni e metterebbero in pericolo la sicurezza della classe o della Scuola, indipendentemente dalla loro provenienza,
· informare il docente di turno sull'uso dell'oggetto vietato, della lesione dell'ordine interno (in particolare se si tratta di offese, attacchi o messa in pericolo di un'altra persona),
· collaborare nel corso dell'indagine, in caso di comportamento inappropriato, 
· dire la verità e non deve proteggere o accusare falsamente altre persone di comportamento inappropriato, indipendentemente da dove questo sia avvenuto,
· attenersi alle misure imposte in materia di protezione antincendio,
· curare l’ambiente attorno alla Scuola.
Articolo 30
Il personale educativo-istruttivo è tenuto a insegnare agli alunni i loro diritti e il modo di agire in caso di lesione di tali diritti, e in particolare la procedura nei casi di comportamenti  violenti.
L'alunno ha il diritto di notificare alla persona incaricata di agire nei casi di violazione dei diritti dell'alunno la lesione del suo diritto, come pure il fatto di aver notato la lesione dei diritti di altri alunni nell'istituto scolastico.
Nel caso che al momento della lesione sia presente anche un lavoratore dell'istituto scolastico, questo ha l'obbligo di intraprendere immediatamente le misure per la tutela dei diritti dell'alunno (prevenzione della violenza tra gli alunni, tra l'alunno e il lavoratore dell'istituto scolastico, tra l'alunno e un'altra persona adulta, e comunicare la lesione del diritto dell'alunno agli organi professionali dell'istituto scolastico e se necessario agli organi competenti fuori dall'istituto scolastico).
L'istituto scolastico ha l'obbligo di informare i genitori/tutori (in seguito: genitore) sull'iter in caso di lesione dei diritti dell'alunno. 
Il genitore ha diritto di notificare all'operatore educativo-istruttivo o al Preside la lesione del diritto dell'alunno nell'istituto scolastico.
   Articolo 31
Gli alunni possono soggiornare nella Scuola durante l'orario previsto per le lezioni e le altre forme di attività educativo-istruttiva.
Gli alunni hanno l'obbligo di venire a scuola al massimo 10 minuti prima dell'inizio delle lezioni.
Gli alunni ritardatari devono entrare in aula senza far rumore e scusarsi con il docente.
Articolo 32
Gli alunni non devono venire a Scuola vestiti in modo inadeguato. 
Nel corso dell’orario di lavoro e della permanenza a Scuola, gli alunni sono tenuti ad attenersi alle norme tecnico-igieniche in conformità con il Piano e programma didattico e indossare abiti idonei al contesto educativo-istruttivo, in conformità con la Legge sulla sicurezza sul lavoro.  
Nel rispetto dell’istituto educativo-istruttivo, non è consentito l’uso di indumenti e calzature non idonei: infradito o ciabatte, pantaloncini corti e minigonne che arrivano a metà coscia, pantaloni strappati e semi-trasparenti, magliette senza maniche o realizzate con stoffe semi-trasparenti, magliette corte che mostrano la vita come pure altri indumenti  che mettono in evidenza in maniera volgare le parti del corpo e la biancheria intima,  o maglie con scritte offensive e volgari, e berretti e cappelli 
Per motivi di sicurezza, nel corso delle lezioni di Cultura fisica e sanitaria, come pure delle lezioni pratiche professionali, su raccomandazione del docente si raccomanda una lunghezza adeguata delle unghie.

All'alunno che non si attiene alle disposizioni dei comma 1, 2,  3 e 4 di questo articolo , ossia che per la prima volta si presenta vestito in modo inadeguato e ripete la lesione dell'ordine interno,  si scrive un’osservazione e si informano in modo non formale i genitori, mentre per la terza volta viene scritta la nota nel registro elettronico e si informano per iscritto i genitori. 
Gli alunni non devono venire a scuola sotto effetto di alcool o altre sostanze stupefacenti e sono vietati l’introduzione ed il consumo di bibite energetiche e di altre sostanze psicoattive.
Le misure si esprimono secondo la gravità e la frequenza delle lesioni delle disposizioni di questo Ordine interno e in conformità con il Regolamento sui criteri per l'adozione di misure educative (Gazzetta ufficiale n. 94/15 e  03/17) e lo Statuto della Scuola.
Articolo 33
Gli alunni entrano nell'edificio scolastico in silenzio e con le calzature pulite. In caso di pioggia, gli ombrelli si pongono nei posti previsti a questo scopo.
Il docente è tenuto a segnalare ogni ritardo  e il capoclasse valuterà se il ritardo è giustificato o no.
Articolo 34
L'entrata in aula entro 5 minuti dal campanello è ritenuta un ritardo all'ora di lezione.
L'entrata in aula dopo 5 minuti dal campanello è ritenuta come assenza dall'ora di lezione.
Tre ritardi ingiustificati all'ora di lezione sono ritenuti e segnati con un'ora inguistificata.
Articolo 35
Gli alunni sono tenuti a giustificare le assenze e i ritardi alle lezioni e alle altre forme di lavoro istruttivo con una giustificazione del genitore, del tutore, del medico e simile, in conformità con le disposizioni dello Statuto della Scuola.
Articolo 36
Vengono ritenute  assenze  giustificate la  malattia  dell'alunno,  un  caso  di  lutto  in  famiglia, situazioni eccezionali  riguardanti la cura dei beni di famiglia, problemi nel traffico, calamità naturali, malattia dei membri della famiglia e simili.
Articolo 37
Se l'alunno  non frequenta  regolarmente  le  lezioni,  oppure  non  svolge  gli  altri  obblighi scolastici, la Scuola chiederà al genitore una spiegazione sui motivi del non adempimento degli obblighi da parte dell'alunno.
Nel caso che il genitore o tutore non venga a spiegare i motivi dell'assenza entro sette giorni dalla data di ricezione della comunicazione scritta, gli organi scolastici autorizzati sono obbligati ad avviare un procedimento nei confronti dell'alunno per l'attribuzione di misure educative. Le misure educative si esprimono in conformità con le disposizioni del Regolamento sui criteri per l'adozione di misure educative e le disposizioni dello Statuto della Scuola.
Articolo 38
Gli alunni entrano nel laboratorio di informatica, in quello di chimica e biologia, in quello  linguistico, nelle aule per  le esercitazioni pratiche per gli indirizzi del Tecnico fisioterapista,  dell’Estetista medico, dell’Assistente dentale e nelle altre aule specializzate, assieme al docente.
Gli alunni sono obbligati a maneggiare con cura i computer e l'attrezzatura computeristica, l'inventario del laboratorio di chimica e biologia , delle aule per le esercitazioni pratiche per gli indirizzi del Tecnico fisioterapista, dell’Estetista medico, dell’Assistente dentale e delle aule specializzate e degli altri spazi della Scuola.  
Articolo 39
Nel  laboratorio di informatica e in quello linguistico, come pure nelle altre aule, gli alunni non hanno il permesso di usare il computer nel modo che potrebbe danneggiare la parte programmatica del computer.
Al momento dell'uso del computer e delle risorse in rete (rete locale e internet) agli alunni non è permesso inviare messaggi con contenuti scabrosi via e-mail, comunicare via chat con altre persone in un modo inadeguato all'età degli alunni, consultare i servizi e i contenuti del World Wide Web inadeguati alla loro età.

L'alunno che non si attiene alle disposizioni di questo articolo, lede pesantemente l'ordine interno.

Articolo 40
Per le lezioni di cultura fisica e sanitaria, a prescindere da dove si svolgono le lezioni se in palestra o sui terreni sportivi/in piscina, gli alunni devono avere calzature e indumenti sportivi.  
Articolo 41
Nel corso del processo didattico agli alunni non è consentito gridare gli uni agli altri, prendere in giro, discutere, sussurrare e camminare per la classe o interrompere in altro modo il processo didattico.
L’alunno che desidera fare una domanda o una comunicazione deve segnalare la propria intenzione alzando la mano.
Articolo 42
Durante le lezioni il docente non può mandare l'alunno fuori dagli spazi della Scuola oppure punirlo allontanandolo dall'aula. 
Nel caso che questo procedimento sia inevitabile, il docente accompagna l'alunno dal capoclasse, dallo psicologo o dal pedagogo,  dal docente di turno o dal Preside.
Il docente è tenuto a inserire nella rubrica "osservazioni" nel registro elettronico, il fatto di aver mandato l'alunno ai collaboratori professionali e a inserire una nota al riguardo.  
La pedagogista agirà a sua discrezione e riporterà l'alunno in classe.  
In caso di una violazione più pesante, la pedagogista può mandare l'alunno dal Preside. 
Articolo 43
Il capoclasse è tenuto ad agire per ogni osservazione come segue:
1. svolgere un colloquio con il docente di classe e la pedagogista,
2. invitare i genitori dell'alunno a un colloquio,
3. se necessario si esprime la misura educativa e si scrive in merito un'annotazione e si informa il Consiglio dei docenti.
Se l'atto si dovesse ripetere, il capoclasse sarà tenuto a proporre per l'alunno le altre misure educative, definite nello Statuto della Scuola. 
Articolo 44
Un alunno o un gruppo di alunni non può ricevere il permesso di abbandonare la lezione dopo la conclusione di una verifica scritta, della trattazione di un argomento o comunque prima della fine dell'ora di lezione, salvo che non si tratti dell'ultima ora di lezione.        
Gli alunni che lasciano l'edificio scolastico per motivi giustificati attraversano i corridoi in gruppo, avendo la massima cura di non far rumore, accompagnati dal docente di materia oppure dal capoclasse fino all'uscita dalla scuola.
Articolo 45
Gli alunni non possono entrare senza permesso nella sala insegnanti, nell'ufficio del segretario e del Preside. Se hanno bisogno di parlare con un docente possono farlo nell'aula oppure in sala insegnanti.
Al momento di entrare nell'aula o in un altro spazio dove si tengono le lezioni e negli uffici amministrativi, l'alunno deve prima bussare, attendere l'approvazione dell'ingresso, quindi entrare silenziosamente e comunicare il motivo della sua presenza. 
IX   USO DELLA BIBLIOTECA
Articolo 46
L'alunno usufruisce della biblioteca secondo l'orario della stessa. L'orario della biblioteca è affisso  alla porta. 
L'alunno è tenuto a conservare i libri presi in prestito in biblioteca, restituendoli poi senza danneggiamenti ed entro la scadenza prevista, come disposto dal Regolamento di funzionamento della biblioteca scolastica.
X   RIPOSO GRANDE
Articolo 47
Gli alunni hanno diritto al riposo grande e agli intervalli fra le ore di lezione.
Gli intervalli durano 5 minuti, mentre il riposo grande dura 20 minuti.
Durante gli intervalli gli alunni non devono uscire dall'edificio scolastico. 
Durante il riposo grande tutti gli alunni escono dalle loro classi. 
In caso di maltempo (pioggia, freddo) gli alunni possono rimanere negli spazi al pianterreno della Scuola. 
È severamente vietato aprire le finestre,  sedersi sulla finestra, chiamare qualcuno e gettare oggetti dalla finestra.
Articolo 48
Nell’abbandonare l’aula gli alunni devono portare con sé i propri oggetti personali.
Dopo le lezioni gli alunni abbandonano con calma e senza chiasso la scuola e si recano a casa senza trattenersi a Scuola e fuori da questa.
La Scuola non si assume alcuna responsabilità per la scomparsa di gioielli, oggetti di valore e denaro degli alunni avvenuta durante la loro  
permanenza a Scuola.
Articolo 49
Del mantenimento dell'ordine all'arrivo, alla partenza e nel corso della permanenza degli alunni a Scuola si occupano i docenti di turno.
Articolo 50
Gli alunni di turno si occupano delle comunità di classe.

All'interno di ogni sezione vengono designati due alunni di turno.
L'alunno di servizio viene designato dal capoclasse, per ordine alfabetico.
L'alunno di servizio:
· all'ingresso in aula, controlla l'aula e informa il docente delle irregolarità o dei danni rilevati,
· prepara l'aula per la lezione, cancella la lavagna e, all'occorrenza, porta in classe mezzi e ausili didattici,
· informa l'addetto all'orario o il segretario dell'eventuale assenza del docente alla lezione. Se l'addetto all'orario o il Preside informano l'alunno di servizio che il docente per quell'ora non arriverà, gli alunni hanno il dovere di rimanere in classe, attendere il sostituto o prepararsi con calma e in silenzio per l'ora successiva. Nel caso che questa sia l'ultima ora, l'addetto all'orario o il Preside possono mandare gli alunni a casa.
· all'inizio dell'ora di lezione informa il docente dell'eventuale assenza degli alunni,
· informa il docente del ritrovamento di oggetti smarriti (libri, quaderni, matite, indumenti, gioielli, ecc.), che porta in segreteria;
· dopo la fine delle lezioni abbandona l'aula per ultimo dopo aver verificato lo stato dell'aula,  rilevato eventuali danni a muri, banchi, sedie e altri beni nell’inventario e informato il docente in servizio di vigilanza o il segretario dei danni rilevati.
XI   VIGILANZA

Articolo 51
Durante l'orario di svolgimento delle attività negli ambienti della Scuola la vigilanza è affidata ai docenti.
Conformemente al Decreto sugli incarichi settimanali e annuali dei docenti, e con l'obiettivo di preservare l'ordine e la disciplina, nonché il patrimonio e l'inventario della Scuola, il Preside della Scuola redige l'orario di servizio dei singoli docenti, al quale sono obbligati ad attenersi, altrimenti violano gli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro, ovvero dal Contratto di lavoro stipulato.
L'orario dei turni di vigilanza dei docenti è esposto sulle bacheche in sala insegnanti e nell'atrio della Scuola.
Articolo 52
Gli obblighi del docente di turno sono:
· arrivare a Scuola 10 minuti prima dell'inizio delle lezioni,
· abbandonare la Scuola 10 minuti dopo che le lezioni si sono concluse,
· Durante gli intervalli e il riposo grande badare all'ordine e alla disciplina a Scuola,
· informare il segretario o il Preside in merito a tutte le violazioni più pesanti dell'ordine interno,
· durante il suo turno prende atto delle osservazioni degli alunni, degli altri docenti e di terzi.
XII   COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI FUORI DALLA SCUOLA
Articolo 53
Agli spettacoli, le mostre, nei musei e simile. gli alunni devono comportarsi educatamente e non fare niente che turberebbe l'andamento dello spettacolo e distrarrebbe chi si esibisce nel programma e i visitatori.
Gli alunni devono comportarsi degnamente ed educatamente in tutti i luoghi nei quali si tengono le lezioni negli ambienti esterni alla Scuola, nei mezzi di trasporto, nelle strutture ristorative e ricettive, negli studentati o in altre strutture residenziali o istituti che visitano, rispettando  l’Ordine interno e/o le altre norme vigenti nella struttura in cui soggiornano.
La responsabilità per il comportamento degli alunni è a carico del capoclasse o del docente di materia che li accompagna.

Articolo 54
Durante le lezioni extrascolastiche (la scuola in natura, le gite o escursioni e altro) gli alunni  
hanno l'obbligo di osservare in modo disciplinato le istruzioni del docente - responsabile del viaggio e non possono allontanarsi dal gruppo senza il suo permesso.
XIII   VIOLAZIONE DELL’ORDINE  INTERNO
Articolo 55
Il rispetto delle disposizioni del presente Ordine interno rientra negli obblighi di lavoro dei lavoratori e degli alunni della Scuola.
L'inosservanza delle disposizioni del presente Ordine interno da parte del lavoratore implica la responsabilità per violazione degli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro.
L'alunno che agisce contrariamente alle disposizioni di questo Ordine interno, è responsabile ai sensi del Regolamento sui criteri per l'adozione di misure educative  (GU 94/2015, 3/2017) e le disposizioni dello Statuto della Scuola. 

Coloro che violano l'ordine interno durante la loro permanenza presso la Scuola saranno allontanati dagli spazi della stessa  dal docente in servizio di vigilanza o dal Preside.

XIV   DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Articolo 56
L’Ordine interno  entra in vigore il giorno di pubblicazione nella bacheca scolastica.
Articolo 57
L'entrata in vigore del presente Ordine interno, abroga il Regolamento sull'ordine interno del 30 agosto 2022, SIGLA AMMINISTRATIVA: 011-03/22-02/01, N. PROT.: 2163-5-5-04. 
 La presidente del Comitato scolastico:

   __________________________________







      Prof.ssa Virna Dalino Polo
Il presente Ordine interno è stato pubblicato sulla bacheca della Scuola il giorno 15 dicembre  2023 ed è entrato in vigore lo stesso giorno.









La Preside








    __________________________








       Prof.ssa Ines Venier

SIGLA AMM.: 011-03/23-02/01
N. PROT.: 2163-5-5-
Rovinj-Rovigno, 15 dicembre 2023
12

